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qua, §i é tqutu {m Bruccin cﬂlnwalﬁi

d1 una statua di bmnm dorata, ..
J. ¥ Qumtu mﬂttlna, alle; 9, ,mi. $0no

recato sul luﬂrm& ed ho potuto ﬂﬂﬂ‘?f“i-

tarmi che 1l 1‘95!;{} della statua, o gran

J J _
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51 tﬂwanﬂ 1 unntm ni.

nerale di Venezm ‘la quale non ha ] th’tstunm {M‘ucw pel ché vi si tro-

creduto di dovet %equestmre il Ve-
neto Catlolico o per la, pubhhmz,mne

del mamfcsm mtemamomh%m in-

[ nwlo Lhel Pmeumtme (me
nerale di’ Venezia, pm’esbeie co,e-*
rente,a s¢& medesimo, quando rice-
vera dalla Procura di Padova la pro-
posta di‘tradurre in givdizio il den

o=

vano udmﬁnu 1 masst di tmwrlmo
dell’ antico ponte u.;ulum in r:-pnr :m-

i

tu,lnﬂ%lmﬂ S,
1 Miauguro fra an ﬁmrna o dae

dmle per intero il rnonlimenm che

la fﬂrhuna ci ha futto incontratve,
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i.a Gommlssmne ferrmnana

pres lapiueloquente smentita delle.

I

Amminiatraatonéaa Diraziana in Via, Pazzo dxpmtﬁ ?«‘l. 383? ig

cattivo, e iﬁ ﬁneSt’ ultindcr cafso (111'111}
| ;mndlllca zionit occorra introduryvi,
. In altre, parole, dopo la que stlo- "

e economica e politica, ¢’ ¢ la
questione-personale che si lntrﬁ-

deve subire il ¢ uuhzm ¢che la me-

“Hdesima dard sulle convenzioni ~da
lui concluse e sastenute ccm t;mta,-
| tenacita, eyt .

5 un bene: che le cose abblann
preso questo avviamento, . perche

molti dubbu {‘he Sl erano ‘sollemtl'

intorno alla sua lealts a fede
ch’egli avrebbe serbato al pronr -
ma, delh sinistra, dovranno ora es-
sere Egambl‘ath I fatti sono sem-

accuse false, o delle calunnie, e

..lawmmenw preso. dalla commis-

sione d’inchiesta sino dalle prime

| ;ﬁedute; £ tale smenuta alle . accuse
mosse al mmatem, che letl Co=

come 91} sua umanitd divina al tutti

mincieranno a l‘iLI‘EdEI"’:‘.I

{diyine & un:golo Du:n.

8 Ia stesna bantﬂ @ 'sono tre persane

crediamo aver procedenza reciproca

sona dell’unitd e trinita di Dioy 1 il
iglinolo, si face uomo nelle viscera
di, Maria Vergine pea :}peradellﬂ bp:-
nilosdantasin Ha aaagi: LA e ..
0. Gest (Cristo ﬁghuol nnsiro cre-
diamo: essere vera Dio e vero

della divina: giustizia vnlle pﬂtire'%--f e
movire crocifisso. ‘

nostro, che dopo tre giorni wristseitd |
da morte, sia disceso alllinfernoano=§
tificare la redenzione in virti della |

fi',t.ﬂ';ll

,h .
Par pm imarmni | prazzt ﬁaranna ridotﬂ

L noi’ q..dngmntwa allo’ Spil‘ll}ﬂ d

6. Crediamo che Gest Crlsto b:gnoré "

I

po sia 1mm01tate ﬂéll’ uomo come lo

spirzin dell’ anima’ per. 1ih conmung:- |
3. Ciascuna delle tre persanml-iv'm@ |

mento indivisibile fra‘lore pér ordine

d: una legga etarm tadu 1mmutab]!ﬂ- |
fra loro diicausa, e di effettonel tem- §
po.e nellahebernitas in iy Gnniie e
whidhesrediamo cha o seconda. per «1

. deil’ummnﬂ, ‘pesOVIIMANS Hatura, 1)

G340 La anturd el male Ah Y credias

mo nell>uomo tutt’a ‘rovenisnite’ dallo
| spirito viziato e disordinato del L‘.Ol‘pt}'
i ¢ non dallo’ spirito semplme ed ordi-
i natissimo dell’ anima 3 6gnora che’ que-»
 sta ¢ voluta 'da Dm* g} cred:amt&

| impeccabile a'non ‘proclive ‘al male.
nomoy §

e che esso per la redenzione dell’u-
man genere soddisfacendo al. rigore

15. La sussistenza de!l’anfma rm-—
stra la ' f:redmma una precauaidne iy

g 1:.1.,=.-_.

élla ‘ear-
re'd ‘dall”affetto “di essh ’pmhedan&

..nelh rdgmne* le' fucolta pﬂtenzmh del-
Panima mt,rmsenhe‘a qualie del corpq.

16, La'fine del ‘mondd’ la éredmfﬁé
‘non: el munda m‘ﬁtprmlé ma dél | mun-
Ll{] (:dma‘e 'qtmndﬁ ]’ umana* natum

per la cﬂmplem redenzwne sﬂ.tﬁ fi”-’-
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alla grazia radenzmne capmsw per' la
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'_fl"- b

¥ 1 | " ma eierna in Dw ! sona i lustl murt: fuon della C‘ to=-"
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I 1"{11[13 di_sequestrare il Bacchi- ivedpto, dal nomi Eﬁlﬁl‘blwﬂhﬁ& Par- | pindath singlel th o fg"“r > ascese al Gielo glo- | }’ i d ‘ i 1, .quel

d Gne m,h direttamente dai im- I:h”%?ﬂﬂ} d&ll’ ESEPCJZIQ~ J%Q"’emﬁtl%’@ﬂ i \101 mn sappiamo qu&hhcare pr‘e- a"“’”’*“ @ trionfinte per non Pm merrre,{ uaga JU ore ﬂl ! P mnto, prwl per‘
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m%tm gua da‘algllllﬁ TOE LB *‘ 1bﬁttutl ;Pléﬁldente della, c{}mmis- Nm}iﬁ un pazzo, . perghﬁ c;cpwe ?fq]t,m apmtl anrrehc.i da Gesu re&entl ] grav:t& de: 101’0 pﬂﬂcatl, ; ﬂ&l cﬂhﬁ)rt& |

\1015;1 vi credono. Biglann sione ¢’ risultato | il J‘atly;}t ) uamo{ _aLbbasta.nza bene ed in modo da di-. ;:La.ll*lnt‘erhrs osdia ‘dal Tuogo di’ pene, | della Dwma grazm. SR B

.Gl e per ¢id che nal d@manﬁm-

o al’ mlmstro g“ardasﬂlglnl di fag' bdelleite@rle attoritarie ed accen-

Aitatrici; anzitphle contrario ‘¢he fa -i;:{I perchie, cﬁndatto due volte davanti |

worevole. Vice-presidente e rmsm-"*

%memlr “da’ qtmlc‘he “Hiornale’ und
voce. 't:he torna a dlSdDI‘G {]ei
mfstem € che deve esser armnaa

..Abbnamo abhastanza. Pspﬁrmnza

delle cose di questo mondo' per

n'n-,‘

AR

amprendere che 1¢’ parole'di n |

.y 'r"--‘

m(}flels‘.to glornale di provincia as

YL
Jf;fr

pernulld ‘compromesso a ﬂwor

|.*

'mostrar conoscema delle sclenze

teologiche; non & un. truffatore

al- tribunali, venne sempre assolto'}

tos il; Kerraceil, e segretario i Ge- | = ed ultlmamente la ‘polizia ‘non |
lemﬂﬂtl‘ambl diSinistra’e fautori| poté mandarlo a' dOﬁllClllO caatta
entrambi ad Gltranza dell’ esercizio: senza'violare la leggel’ '

prw,ag
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Del resto, non sono. ne i pazzi;

Sl aggmng a. cup chg;tle mm-- né i tru{fdtgm che riescono ad im-
rmssa,m nominati dal goVverna,.sono, pﬂrsl in; tal modo alle moltitudini.

2 favopevah senz’altro alla soluznone La Nazw?w mccgmava ieri che un |

sal | f]lﬂlcﬂmente arrivano, fin. neli| ché’ affidi’ I'eséicizio delle” ferrovie | ex-alto impiegato della Procura ge-

alle societa ‘private, sicchd 'Iindi- 5 nerale di I*menze bacio la mano al
rizzo'dell’inchiesta’ si puo riteriere’’ Lazzaretti coram popu,lo '

ﬂabmetto di un. mmistm, ma cons
siderando che non si: tratta di noijl
bensi ‘del ‘prestigio' della Gmst;é:d.

e della liberta della. stﬂ,mpa‘ — noi,
fdccmmo caldo a}}peilo al gior nah
autorevoli di Sinistra aﬂm,ché. uni-

scano la loro voce alla nostra e cil}

aiutino ad ottenere d'ﬂ mmlstm
ﬂuardamgllh quelld, smentlm, 1
chiesta da noi soli,. verrebbe m-
fiutata,. | '
Il nostro gwrnale sparisce (1
fionte alla importanza dell’ argo-
mento, e la stampa -— risponden-
do all'appello che le rivolgiamo — |
non. giovera al Bacchiy JZLO?EG sib-

bene al decoro della I‘Ild”lbtﬁltu[‘ﬂ :

“alla diberta della stampa ed alla@

Sucra” Maestd della Giustizia,
mm%mm

UNA SbOPERTA
_,.._.)..._(__.. .
La }I‘efmmm della fiuoperta u'
| i:otls@m a stampar qul, In prima
pagina, la seguente lettera
senatore I miel[: direttore genera-
le del musei e degll scavi di anti-
chitd, dirigeva all’ onorevole Spe-

ciale, Sewremrla generale (lell& pul._
l)h{:a l‘uflllfl{]lle Filii e .

~« N sig. commendatore,

1

che il | .

sin/: dm*a assicurato. 1l BI’IOS“hl

1.0/ dlcnnn fanatico, ma Tabusata |

che 8 il factotuny: della - Destra in* ' parola non ha un mgmhtato Vero,

;fSenatE} e rimasto fuori: da:. ogni '

ingerenza diretta, e:tuttl ne  sono
contenti, anche i suoi stessi corre-
llgmnaru pohtlci, se ne togliete 1
piu | artigiani, Questo fatto ha un
cert alﬂmﬁcato perche non v’ ¢
cotimissiotie in cui il Sqnato non
ficchi il Brioschi, e dnve egli non |
arrivi ad-avere una'certa prepon-
deranza; ma in questo affare del-

I inc]nesta ferroviaria il Senato ' &'|

rimasto in tmnoranm ed 1l Brio-
schi quasi in, disparte. el
Ild,mrl della com:mssmue cO-

!

8!

proprio; preciso, ‘determinato. $i-
gnifica: tloppo epperm} swmﬁca
nulla,

D'altro C&ﬂtﬂ eﬂll non & sicura-
mente un hlosofo riformatore della |
Someta.. ;

Noi' dunque non sappiamo qua,
lificare il Lazzaretti, il quale — fra
parentesi — & mﬂl‘t{) combattendo,
e lo diciamo un uomo singolare.

Le imposture del Lazzaretti non |
ci distolgono da questo giudizio |
perche, in opinione nostra e nel |
caso «conereto,. non' hanno 'alcun |

Il]l[]LlBi‘dllH{) pl‘EStU GCOIltiIIHEI"'lllr valore. Tut,tl i fondator: di 1&]1::!10-.

no con una. certa alacritd. Ma la
purte pitt 1mportante dei ‘medesi-
mi' e quella‘che non appare aper-
taimente.” Sapete’ ‘che’''la  commis-

— ['sione'si/ @ divisa in quattro grup-

{'p1: uno per formulare i quesiti, e
| gl altrl tre per raccogliere i dati
su clascuna  delle tre societd diver-
se che, compongono, la nostra rete
fey 1‘(}&'1111‘-' s |

1 lavoro ll oani mnﬁola, commis-

-| sione deve tlll‘i”ﬁ'l‘bl in generale ad
| assodare: le Lﬂ{)mlumm di fatto in |

cui sl trovauo le nostre ferrovie; ma
1'intento speciale di tutte deve esser
quello di coardinare le domande al

valore intrinsico delle convenzioni

]

|

} _

J

ni- furono''solennissimi 1mposmrl
L’ Unite Gatlolica lo. paragona
furbescamente ad Arnaldo da Bre-
scia, Noi lo paragoneremmo piut- |
tosto a Barcocheba, del quale i dot-

I'tlelml smuttml dell’ Unita Catlo-

lice non ignoreranno certo la vita,
la morte ed i miracoll,

Comunque sia, vogliamo far co
noscere ai mstr lettnrl tanto 11’
Credo 'di Lazzaretti, come venne
pubblicato, dalla Liber (a, quanto
un: saggio -degli ‘scritti che nella |
111{31‘11‘.@ sua, uv;ebhu‘o dmfum dt-
ventare Godm Sacrl.

Ecco 1l Credo:

| della umana carne per

pitt 0 'meno secondo i lﬂ!‘{} memtl pl!.-
mtl dalla ginstizia dwmﬂ ol

nel 'mondo ‘come glu:ﬁﬂe supramo a
gmdrcare i vivi e non crediamo i morti.

‘Non' crediamo esaenmmmaﬂte che
Cristo debba venire nel mondo in di=
vinita e umanita ma in una persclna
che I saltente €sso figuri, ©

9. Questo universale giudizio lo. 0"3': Dio sia una vita reale con. tutte le ia-

dmmo ayvenire soprala terra PET tutti § colta potenziali dello spirito .dell’ani-

quelh {:he smannﬁ t.mvau alla venuta | ma e dello spirito- del cnrpo ‘ambt

| compiute nella vita eterna in una vita
| celeste di carne.impassibile ed eterna,
 essere P'universale ﬂ'tl!tllzlﬂ nel mﬂndo uguaie alla' vita risorta  di. nostro si—
! goor Ges Cristo, poichd esso &il sim-

t bolo di tutte le verita eteme della
| natura umana congiuma alla nalnm'

Dmna. :

del supremn nrmdlce vivi nella fede o

IT.IOI‘t-l alla rrtazm, e questo CIEd}‘ll’l‘ml

dei vivi e dei mortl,

10. Credlame che dOpO lunwersale'
g:udizw, ESt]I‘patI _ﬂl: empi. supra la

terra, sard adempiuta la t*edenzwn&

LﬁpIOSa su tutti i figli degli womini,
| ed essi avr anno un sol cnltu ed una_'
 sola le#ge, e Gest Cristo transustan- |

| ziato nel sacramento dell’ eucaristia
cangmnta all’ umana natura. regnera

in sempiterno fra la prweme degli |
unico _Prence a

uomini e sard loro
pastnre.

i

v_mﬂ del. Diritto,  ossia alla  riforma

dello Spirito Santo, della Chiesa Cat- |
tolica, alla Comunione dei Santi, al]nella propensione al male.
Sacramento del perdono e della pe- |
‘I'nitenza, alla confessione di emenda bilita impura dello spirito del corpo

b con cul la suggestione animale va con-
| addiveniamo santi in Gest Oristo, si- |

nella remissione dei peccati, per cui

gnor nostro per la vita eterna, ma
| rigettiaomo la confessione auriculare,
come indegna e spiacente a Dio.

12. Crediamo che la risurrezione
la  wvita eter-

?rl"!-

18, Credm,rﬂu che, tutll gl; uomlq;

L

iy R ed angehm sgu'm creatl 8 prﬁcreatl,}
'8, Crediamo fermamante che nnsnra“"nea tempn S]ﬂ{]ﬂ mm greah 8 voluti
Signar Gesi Cristo siede alla {lestra
di Dio padre’ onnipotente in. “cielo, e

di 1a ha da venire la seconda Wlta'&'

da Bm per un dptermmato fine albe-
ne, & tutti devonq sussrstere altra vo]- |
ta. nei tempu quﬂam spiriti nell' eter-

g del male, Odlﬂ.tﬂ, mﬁrtalmente da Dli?j
e ct'aatu:e angelmhe eﬂ umane (i pre- .

varlcatml) non siano divise per un.dato

_tempo da ess:

A9, redaamﬁ che la v:ta eterna i

920. Crediamo ’m natura &e\ maie al-

| tro non essere che la negazwne del

bene, come i tre nemict de!l™ uuma'

. credlamn Subblbtlblh nella sal&‘natm a.f

dello spirito mmato e dlsnrdumta d&{ |

| corpo.

21, Il demonio: m*edmmo ess-ere nelw

§ 1’ nomo la sola suscettibilita deilﬂ ch-"_:_
4. Ciediamu :-.ﬂlu te:m legge D:-!-

smdmate passioni tormentate dalle

_c:ptrlw del corpo nell’ avversione ' al-

bene, ed e la tentazione di. noi ‘stess

) !

-l e v

‘La.. carne crediamo la su%ettz-" ,y

tro la volonta semplim'g pura deli’a-
nima, la quale & insensibile ai risen-

tnmmu impurl dello spirito animale
 del COrpo.

(9 13

: .-“l.)-

Il mondo ¢rediamo essere ' no-
mo, 'appetito venale delle grandezze,

A 1. Noi crediamo in un 'solo Dio | na succede mell’atto passivo della vita jonort @ comoditd terrene, ove gueste

M etia darlad e tar i concluse. dal Depretis, colla compa- e o £| 3 | | 3 9 AHEN

A A atloaiy (datia) pania: o nnaJ ania: Balduino, Bastogi e soci. Que creatore del cielo ¢ della terra @ di f terrenn alla vita celeste; ¢ per altro | spingono la bramosia del nostre cuo-

. ' ' ; . . i { i - ¥ s ..

 importantissima scoperta avvenutivieri | & oo i ua o ento i 1 nodo delly | tutte e cose dell’'umana e soyrumana | senso ‘generale crediamo  essere la|re alla vanagloria delle cose mortali

sera ne lavori del Tevere a Ponte questione, una ‘volta messo fuori naturg, rimuneratore del bene e pu- frisurrezione dell’'umana carne la come- e caduche, nemiche delle immortah
S1sto, | | . ooqpdi dubblo che 1 esercizio privato & | nitore del male. | pleta redenzione di tutti gl uomini { ed eterne,

« Rimovendost alcuni massi di tra=.

vertine, fra quali una base con iscri-
zione latina, che non ancora si ¢ po-
tuth leggere, perché a metd dell’nc-

1l sistema prc,ieuto dalla. maggio-
anza delly  commissione,
nnpm‘t.;mta & di stabilive se il me-

todo per applicarlo era buono o

perche’

l'

2. Questo Dio crediamo  sussistere
in tre persone distinte: Padre, Figlio
¢ Spirito Santo: ed hanno tutti e tre

Cvirtu delln gragia
la stessa essenza, la stessa saplenza |

i tolti dalln schiavitd del peccato coma |

morti e resuscitati a nuova vita in

.
13, Crediamo che 1o sphito del cor-

 mamente che il nostro institutore
j vid Lazzaretti,
{ dicato ¢ condannato dalla Curia Ro-

28 Concludiamo di k}f‘{}.pgsit;ﬂ .'ﬂﬂ*-.,.
Da-

Punto del signore, giu-
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e G
ey

dell’ Altissimo.., i ln
eroin Dio cnngmnm e tutto era 301_1'1
e cut}gmntﬂ in Dln, nuila di me era |
divo 'effetto §
afa il mm aﬂetta UMmano. Geau Cristf}
vadendo’
Dio i rve Vetevo Crzs‘to & Cl'lau} Go- |
s0°10 erd,unitarnente a Dio.'y Ewn-'

giorni sono. il rev.

L1ong Pbl

duta dBIrHHGHLfJ %u Grezzana,
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i manh ”Eiﬁ Faﬁlfnante 11 Gmto duce a
- piudice najla yers e viva figura {Ielln.
seconda venuta. dl Gmix Crlstn ‘nel
mondo nurﬂﬂ ﬁgliﬂ dall uomo a parta-_'
re mmpm’fenm mm redanzmna copio- |
sa su t,utl;o il ganem umano, in virta |
della terzu iggga Divina del dritto e
viforma ga:_—q_?&ia detlo Sp:r‘ltﬂ Sanm
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